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Flavio Pellegrini è nato a Brescia nel 1960. 
La sua formazione tecnica non ostacola anzì 
stimola il suo percorso artistico. 
Dal 1999 segue un percorso misto fatto di 
tecnicismi e armonie, studi e sperimentazioni.
Il legno diventa, da subito, l'elemento 
preponderante in tutte le sue opere.
Lo studio dei matematici del XVIII secolo 
arricchisce il suo modo di interpretare il tratto. 
Solchi e incisioni, pazientemente ricercate e 
regolamentate da algoritmi, si alternano 
per trovare l’equilibro delle forme ed esprimersi 
con la riflessione della luce.
Ricette personali per armonizzare le percezioni 
visive e tattili del fruitore .
Lavora, studia e ricerca  a Flero (Brescia).



Flavio Pellegrini e  il movimento perpetuo della forma

di Giampietro Guiotto

La produzione artistica di Flavio Pellegrini  si configura come ricerca plastica, che, nel 
superamento della concezione tradizionale di pittura e scultura, indaga sulle infinite 
possibilità fenomenologiche di forme e strutture elementari. Su questa base, l'azione si 
svolge con assoluto rigore nel rapporto diretto tra  intuizione e verifica su un sistema 
matematico infinitesimale, su una pratica, dunque, prima mentale che costruttiva, 
fondata sulla coscienza dell'irriducibilità del reale a schema logico.
Se in informatica l'algoritmo è un procedimento di calcolo definibile in un numero finito 
di regole e di operazioni, nella pratica artistica di Pellegrini gli algoritmi matematici, che 
stanno alla base della progettazione delle sue opere, mostrano che la logica interna, che 
lega le forme piatte e in rilievo, produce soltanto campi strutturali o geometrie 
bidimensionali fisse, ma percettivamente tridimensionali, perché variano a seconda di 
prospettiva, spazialità e luce. Queste strutture plastiche e astratte, realizzate in legno 
valchromat e ispirate alle rotazioni della fisica, si propongono in un primo momento 
come visioni geometriche bidimensionali monocrome o dotate al massimo di due 
colori,  ma con l'attivo spostamento del fruitore nello spazio-luce, in cui sono collocate, 
esse si animano, trasformandosi in visioni tridimensionali, che assumono il valore di 
scultura che provoca una reazione psicofisica attraverso disegni instabili. Il fruitore 
entra, così, in empatia con le superfici, per  scoprire gli intriganti e sorprendenti ordini 
che le sorreggono e le infinite dinamiche  in movimento: opere, dunque, il cui lo spazio 
tende a definirsi secondo il concetto di campo o sistema relazionale tra le parti, frutto di 
una dinamica attiva di forze in movimento, che non riconoscono la gerarchia tra centro 
e periferia. L'artista opera su una doppia messa a fuoco dello sguardo: una ravvicinata, 
quasi a indagare il microcosmo, e una dilatata e lontana, che allude alla osservazione 
del macrocosmo.



Il valore della progettualità rigorosa 
assume, qui,  un peso determinante, 
perché l'essenza delle forme 
geometriche è rappresentata 
dall'intarsio e dalla moltiplicazione di 
pochi elementi identici, come la linea, 
il quadrato, il triangolo, il cerchio e la 
spirale, realizzati con strumentazioni 
meccaniche. La modularità diventa, 
poi, elemento strutturale, fusione 
perfetta tra manualità e tecnologia, 
che fonda la possibilità di ricercare 
all'infinito forme geometriche 
complesse, tramutando lo spazio 
visivo in luogo della razionalità 
meccanica, in campo della pura 
evidenza, che tenta comunque di 
sfidare le regole e la certezza 
matematica di cui sono costituite. 
Ogni elemento visivo, nel provocare 
una reazione di disorientamento, 
sembra diffondersi all'infinito 
secondo le varie direzioni circolari o 
lineari, che minacciano i bordi 
dell'opera, lasciando sospettare uno 
sconfinamento spaziale assoluto, 
fuori dai limiti fisici di essa.



La totalità dello sguardo trova 
nell'opera “Riconducimi 
all'origine”, tempestata di punti 
azzurri, che richiamano l'infinità 
del cielo, la sua rappresentazione 
emblematica, perché lo spazio 
visivo sembra non accettare il 
confine dei propri bordi e, nello 
stesso tempo, riesce comunque a 
creare un sistema relazionale tra 
le parti interne. L'opera, perfetta 
esemplificazione della 
formalizzazione di un 
macrocosmo nel microcosmo, è 
attraversata da un flusso 
continuo, che da dentro si 
espande incessantemente verso 
l'esterno: una fluidità calma e 
precisa, dove non esistono più 
centro e periferia, accompagnata 
sempre da pochi colori 
monocromi e tocchi cromatici, 
che non impediscono la 
formazione di condensazioni 
formali, come nell'opera “Rotta 
negata”, nella quale l'elemento 
dell'imprevisto formale accentua 
il piacere della sorpresa..



L'artista, che si muove tra forme che testimoniano il piacere della vita infinita, 
sembra esplorare lontananze stellari, sistemi ovulari, o anfratti microscopici, farsi 
trascinare da tempeste di segni vaganti e scie di polveri colorate, nei quali norma 

e caso, essenza e accidente, razionalità  ed emozione possono incrociarsi e 
coniugarsi.  Ogni sua opera, basata su un ordine razionale di moduli e rilievi, 
ritmati dal gioco antagonista delle ombre e delle luci, diviene immagine del 

“continuum” insolubile dello spazio-tempo infiniti, spazio mobile dell'imprevisto e 
dell'indistinto, universo formale in perenne movimento dalle infinite possibilità 

creative e progettuali, nelle quali gli effetti di tensione, sovrapposizione, rotazione 
ed estensione di fughe dinamiche alludono alla certezza inquietante del 

mutamento percettivo perpetuo.



Rotta negata



 Muoviamoci velocemente 
disciplinando 

pensieri e coscienza.

Let’s move quickly to control thoughts and consciousness.



Controllo simulato 
2016

Legno Valchromat
60x60x2



 Entra rapidamente e 
abbandona� 

allo stupore di un interno che appare disorientato.

Come in quickly and lose yourself in the astonishment of a seemingly bewildered place.



Apparenze disorientate 
2016

Legno Valchromat
60x60x2



 Riuscirò ad imprigionare tu�a l’energia 
sprigionata 

dal fermento di una mente.

I will succeed in imprisoning all the energy emanated from the torment of a mind.



Energia imprigionata
2016

Legno Valchromat
60x60x2



 Il movimento rapido e
 libero da vincoli

 man�ene 
la velocità coordinata dei pensieri.

The movement which is rapid and free preserves the coordinated velocity of thoughts.


